














FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 





NCO Pie DE: 
GRAN-BRETTAGNA, 
Londra 9. Novembre. 


‘I Govermo ha ordinato , che tutte le 
Daxj provenienti da Cadice siano asso 
Geitate alla quarantena, perchè la fe 
bre maligna ed epidemica quivi perve- 
nuta da Malta, e. Gibilterra  conticna 
ancora. In Malta dal 1 hi gt Agosto 
sono morte di queita peste 1042 perso- 
ne, In Gibilterra dai 2 ai 7 Ottobre 
me sono morte i05, ed ammalate 215, 
In Cadice però comincia n cessare... 

A Londra. wè riteruta la grota nno- 
và, che sia siata permessa alla bandie» 
ra inglese la libera navigazione nel Ma- 
re Nero, colla condizione però che le 
navi «i ritornino catiche di grani, e 
che questi si debbano rilasciare al Go- 
verto di Costantinopoli al prezzo di 
quella piazza. | 


{ Gaz. di Fienna ) 


Farsavia 15 Novembre. 

Agli 8 corrente arrivarono in.questa 
Gittà i Signori Sierakowski,. Ajntante 
del Generale di Divisione Krasinaki, è 
Kioki Colonnello, ed AfURRIa del de- 
funto Principe Poniatovva i, 3 quali die- 
dero il seguente ragguaglio della morte 
del suddetto Principe . i 
Ai 19, Ottobre, allorchè l'Armata xi 
ritirava , era stata afbdata al Princîpe 


, Poniztorwski, d'ordine dell'Imperatore 
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La spernaza di giovare è sempre la più sorte 
delle! Minbicet: 
Maniago. Il Friuli, Disc. Pret. 





una parte del Sobborgo-di Lipsia, dal- 
la suna della strada conduce i "s 

Con soli 2000 Polacchi d'infant. doveva 
difendete questo posto. Quando vide‘egli 
che le colonne francesi «all avvicinani 
delle forze nemiche «#"\eranò messe în pre- 


‘ elpitosa ritirata , che il parco dell'arti- 


glieria , ed i carriaggi, che andavano 3n- 
dietro , pe Lager pier ensgne el n 
ponte, e che era impossibile di - 
Lg sguainò la spada ,' e rivoltosi agli 
Ufficiali che im quel 6° lo ‘circon- 
davano, disse: Signori, è meglio di mo- 
rir con onore) td. alla testa di alcuni 
Corrazziori Polucchi diede addoito' alle 
fucile gli colpì it ‘braccio sinistro. Egli 
era stato ferito amehe ai rg, edai 16. 

Con queste parole si slanciò innanzi, 
ma trovò i Sobborghi già pieni dicac- 
ciatoti nemici, i quali accorrevéno per 
farlo prigioniere. Si fece strada fralo- 
ro, ritevè bun'altra ferita nella schie- 


_ na, ri gettò nella Pleise, e coll'ajuto 


degli Ufficiali che lo circondavano potè 
arrivare alla sponda opposta. -Il to ca- 
vallo era rimasto in questo fiume: il 
Principe «già riposato -ne -montò un'al. 
tro. Andb al finme Elster, ma questo 
eta già oecupatb ‘dai bersaglieri prug= 
siani. Vedendo che questi «si.avrich 
vano. d'ogni intorno, entrò nel. fome, 
esi affondò nel medesimo istante col 
cavallo; parecchi Ufficiali che dietro. il 
Principe s'erano. gettatì nel fiome, s' 
annegarono , altri vennero fatti prigio- 
nieri nell'acqua, o sulla riva, 
{ Osservatore Austriaco ) 
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Fienna TY. Decembre. 


Pubblici ragguagli provenienti da Dre- 
sda contengono quanto segue. 

Noné possibile di descrivere la pres- 
socchè disperata situazione. di questa 
città durante l'intiera guerra, e ape- 
clalmente dorkinte l'ultimo. blocco, Die- 
tro un calcolo moderato si stima, che 
bra terrazzani ;-@ forestieri sieno.imorti 
in Dresda dal principio della. presente 
guerra xIin quà. 78,560 omini. Il no- 
merò dei morti v' accrebbe certamente 
oltre modo nell'ultime sei settimane, 
perche in questo tempo, in cui la cit- 
tà era bi slreltamento rinchiusa, x ag- 
giunse la fame ad una genetale mise- 
ria, .0d ni cadaveri degli vomini, e 
delle bostie.sparsi-per Je contrade Ta- 
lecera. lo stito della «alttà ; che chi non 
n'a sialo testimonio -occulare non può 
fatocne un'idea | Imperocchè dopo che 
la; superiorità ‘francete ha requisito. si 
cittadini tutte Je: provigioni di «iveri 
chée.fatte avevano; dopo che in come- 
guenza-mulla di, questo «ai poteva pro- 
cacciatsi. nella città; «dopocthè nesiun 
fonnajo. poteva: far pané, e messun'bec- 
cajo «smacellar buoi, Li soldati francesi 
affamati i gettavano «sui cavalli. morti 
che, ida più giorni giacevanb-sulle stra» 
de, © Me mangiavano, Ja carne mezaò 
cruda.,,.@ mezzo, marcia, Se mon si.ca- 
vee «lato fine a quest'orrida calamità 
colla resa della città.degli 11, Novem: 
bre  in,8,. giorni aarebbero morti dal- 
la: fame altri.doe-terzi «degli abitanti 
di Dresda; porciachè quand sinche a a- 
vése ‘avoto, la fortuna di comperare se 
gretamente qui o.tolì dei viveri non 
potevano farlo, che i ricchi, a motivo 
dei prezzi eccessivi eco. 

( Gan di Fiemna 4 


Dell'or. Decembre, 


Notizie -petvemile fn ia punto 
dal basso Réerio portano che una’ parte 
del Corpo comandato dal Generale Bu- 
low bn passato Îl Reno al di sotto di 
Dusseldorf, è s'è imponsessato della cit- 
rà di New. Un'altra parte del mede- 


simo ha occupato la. piazza imporiantà 
li Atohbeim. 
{ Osservatore Austriaco, ) 


Del-12.° Decembre. 


Nella Gazretta di Francoforte è com- 
paria lr, Decembre la seguente: di- 
chiarazione in lingua francese, c te- 
UEsca è 

DichrARaZIONE 


ll Governo Francese ha decretato ul» 
timamente una nuova lera di g00,900 
coscritti. I motivi. del--Senato-Consulto 
provocano le potenze alleate a promul- 
gare un'altra vblia in. faccia al mondo 
le viste che le guidano nella guerra 
presente, i princip} che servono di ba- 
se. alla loro condotta, i toro voti, è le 
lora determinazioni . 

Le potenze alleate. non: fanno la guer- 
ra alla Francia, na a quella prepon- 
deranza ‘altamente annuncista, è che 
per disgrazia dell'Europa, e della Fran 
cia. medesima Napoleone ha esercitato 
troppo a loto fuori dai confini del'tuo 
Impero. 

î wittoria ha condotto le armate al- 
leate ‘sul Reno, H' primo uso, che le 
loro. Imperiali, @e-Reali. Maestà hanno 
fatto lella vittoria, fu d'olfrire la pa- 
ce n S. M. l'Imperator de' Francesi. ]l 
huovo loro accrescimento di forze ri- 
cevuto coll'accessione di tulti i So- 
trani e ‘Principi della Germatia, non 
ha avuto nessuna inflnenza sulle condi» 
zioni di pace. Queste condizioni sono 
fondate: tanto «sull indipendenza della 
Francia, che su quella degli altri stati 
dell'Europa. Le viste delle potenze al- 
leale sono giuste nel loro oggetto, li- 
berali, e generose nella ‘loto applica- 
zione, consolanti per tutti, onorevoli 
per ciascuno. ; 

I Monarchi “alleati bramano che la 
Francia ‘sia grinide, forte, e felice ; per- 
ché la potenza francese ‘grande , e for- 
te è una delle basi principali dell’ edi 
fitio sociale dell'Europa. Bramano,che 
la Francia sia felice, che il commer- 
cio francese rinasca, che rifioriscano le 
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arti, è Tè scienze, benefiz} Tutti della 
pace, perché Ho RiSP, popola mon può 
cuere tradquillo, ‘the quando è felice. 
Le potroze alleate. contermano all'Im- 
pero (rancese’ Win'estensione di territo- 
rio, che.la Franciasotio. + suo He non 
aveva mal conpiciuto , perché una Da- 
ione  valoroia bon | può: decadere per 
cisere stato dispraziata in una lotta o- 
stiriatà, ‘è aanguinora, nella quile ha 
combattuto col ‘ano solito ardire. 

Ma anche le potenze alleate voglio- 
so emer libere, felici, ‘e’ tranquille. 
Vogliono uno stato di pics, che con 
una saggia ripartizione ‘delle forze, © 
con un giusto equilibrio , preservi d'ora 
in ‘poi # loro popoli dalle ‘innamereroh 
calamità, che da venti anni io quahan: 
no pesato mll' Europa. 

Le potenze alleate non deporranto le 
armi senta Nivér conseguito questo gran- 
de; e benefico scopo , questo tobile op- 
getto de'loro sforzi; non deporrannò de 
armi, prima ‘che lo steto politico dell 
Huròpn'non sia ristabilito, ‘prima che 
principf immutabili mon abbiano supe- 
rato delle vane pretensioni, prima'che 
la santità «dei trattati” non abbia final- 
mente aislourato: una: vara pacs all’ Eu- 
ropa', 

Fratitoforte y. Decembre. 1813, 

f' Gaz. di Wiennha. )' 


Del r6 Decembre.. 


La''capitolazione della fortezza di Za- 
moto è stata conchiua ai 22. Novem: 
bre? Comandante del blocco erà il Rui- 
ro L. Generale Rath,-e della: Fortezza 
il Generale di Divisione Hauche, Po- 
laceo, ln forza della medesima capito- 
latione , la guarnigione & prigioniera di 
guetra; doveva’ sortire. aì 25. Noreni- 
bre, e deporre l'armii (Gif Uficiàii rie 
tengono la loro-apada”, ©bagagli , rifen- 
gono. i bagagli anche i soldatisemplici: 
Questa Iruppa prigioniera non verrà com 
dotta in Kussia; ma resterà’ nel Doca- 
to di Varsavia fino al cambio. 1 Russi 
che. eràno prigionieri nella fortezza”, 
sono stati! porti in Tibertà | 


I foeh di Berlino contengono la. se- 
tnerite dafa «a Monpter rg, novembre, 

Da alcuni giorni abbiamo cavuto un 
forte passaggio «li truppe che tutte van» 
so in Olanda, ch'è in aperta rivolta com» 
tro.la Francia. Ai 17. paisò prendendo 
quella. via il. Generale ruio de Crer- 
nitschef”, li generali maggiori prussiani 
Borstel ed Oppen.coi loto rispettivi 
Corpi, | 

Dietro: questi. medesimi fogli di Ber 
lino..il Generale Rapp Governatore di 
Danzica deve aver fatto sapere al gene- 
rale Voudelet. al Quartiere generale dell' 
armala di assedio. Russo-prussiana ; che 
le troppe tedesche .e polacche erano de» 
cis di abbandonare la forlezza;; e che 
pregava in quanto a st ed-alla guami- 
gione francese. che wi rimaneva , di po- 
ter mandare uo messo all' Imperator Nar 
poleone: per avere i di lai ordini, 

( Oss. Must, ) 


Le Gazzette di Berlino, ed altri fo- 
gli tedeschi contengono il.segnente scrit- 
to rapporto al Principe Ereditario d'O- 
raugés=NNossat, o he 

li sguardi dell'Europa si rivolgono 
al Friocipe Ereditario  Guglielmo-Fe- 
derico,; giovine .de'più rari talenti è 
da due anni Lin quà fatto. eroe nella 
scuola. di Wellington, Dopo la battaglia 
di Wittoria il liberatore della Spagna 
lo avea mandato con vm dettagliato rap- 
porto di' quella gloriosa giornata al Prin- 
cipe reggente, il quale ricolmò: d'ono- 
ri il giovine Principe. Guglielmo-l'e- 
derico Principe  Ereditario d'Orange 
Nassîu , nato in Hang ai 6. Detembre 
1792. fu educato in Berlino tetto gli 
occhi degl' illustri suoi genitori; quin- 
di' passò all'accademia militare, e fi- 
nalmente nell'anno 1809. andò all' yni- 
versità d'Oxfort. nell'Inghilterra, dove 
pel corso di due anni si dedicò con 
molta diligenza alle ssrenze . Acteo 
dal desiderio di prender parte nei ge- 
nero aforzi della Nazione Portoghese , 
e Spagnuola nell'esercito della Gran 
Brettazna. condolto dal gran Generale 
Lord: Wellington, ottenne dalla grazia 
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di Giorgio IM. il grado di Luogotenen- 
te Colonnello, ed andò all'armata del 
Portogallo nella primavera dell'anno 1813. 
ll giovine Principe (ebbe in breve la 
forimna d'acquistariai l'amore del Gt- 
natale in Cipo, che lo féce uo ajt= 
tante, ed 2) pi im poi rimase sempre 
attatcalo n «questo ‘glorioso Generale . 
Sebbene. wicito! appena dalle scuole, 
mostrò il gioranetto guerriero già nei 
primi fatti fermo coraggio, ed una 

ratde: presenza di «spirito ; all'assalto 
di Giadad-Rodrigolegli era fra i primi 
nella: breccia; ‘egli ‘colle parole, e coi 
fatti (fece ripetere: «l'assalto di Badajos 
ad uno stuolo d'Inglesi dal nemico: re- 
spinto; ed entrò con eso per lalbrec» 
cia mella fortezza ; partecipò glorioia- 
mente. dei pericoli della memorabile 
giornata di Salamanca, c si meritò d- 
gni volta l'applatiso, del suo gran 'Ge- 
merale ; la atima, e l'amore di tutto 1° 
esercito; onde in breve tempo venne 
innalzato nl grado di colonnello, quin- 
di clal Jrintipe reggente fu fatto Aja- 
tante di S. M. il Re della Gran-Bret- 
tagnn, é ricevé nel medesimo tempo la 
gran medaglia aurea del ‘merito, sulla 
juale splendevano i nomi Ciudad-Ho- 
«rigo, Badajos, e Salamanca ‘ramme- 
moranti le gloriore sue geità, Noi ci 
dobbiamo rallegrare; che le virtù d'un 
giovine Principe tedesco sieno state ri- 
conosciute da nazioni straniere, ed'in- 
coronate di lodi, e stima; siccome i 
conoscitori delle aforie devono ricordar- 
si, che da tre secoli in qua ogni volta 
Ché ,, sè trattato di liberare i ‘popoli’ 
si dal giogo della schiavità, e di resti» 

toire la libertà all'Europa, è uscito 
sw in campo il glorioso nome d'Oran- 
sa fi08,' vome che deve ‘estere caro, € 
sy. sitro ‘id ogni amico della wera li- 
vr bertà, Li della felicità delle nazioni ù 

{ Gaz di Fiennt.} 


Bresinvia 50 Novemlre. 


La mora gazzetta assicura che il Re 
di Napoli frà breve tempo sarà alla Le- 
sta di 40 mila uvmini pér marciare ue 


nito. alle armate deî Sorrani coalizzati 
contro. l'Imperatore, Napoleone, onde 
obbligare quest'ultimo sù vba. pace pe- 
nerale e durevole. | 

( Der Bote Tyrol ) 


Bamberga €. Decembre. 


Uda: terza armata di riserva russa for- 
te di 40,600 uomini, comandata dal L. 
Generale Bezabrasow., è già arrivata in 
Polonia, e-.dorrà per ordine del Mag. 
gior Ganerale Barclay, de Tolly, con- 
tinaar subito la sua marcia per l'arma- 
ta. Nella Prussia si recluta cen tutta 
l'attività. Un'armata..di..go.. a_60,000 
wamini è già pronta a marciare, ed at- 
tenda di momento io momento il suo 
destino. 


Lipsia 1. Decembre, 


Malgrado. tutte le misure -di cautela 
che gi prendono a Dresda per allonta» 
nare il male che desola quella cità, la 
mortalità continua ad esere sl. grande, 
che. tale. non è mai atata n memoria d' 
uomini, Nell'ultima settimana sono more 
ti.215, cittadini, donque:sette-volte di 
più del numero. ordinario. La febbre 
nervosa v'estende presentementa. anche 
nel villaggi pressocchè distrutti di quel» 
le wicinanze ; conseguenza necessari 


dello spavento, della calamità, e della 


miseria. I quadri che si fanno dello sta- 
to infelice di “Torgan, tannò orrore. Se 
fra poco not si renderà precipilerà nel- 
la tomba tatta la guarnigione, insieme 
coglì abitanti. 


Li 30. Novemare. 


N Principe Ereditario ha fatto: 
pubblicare un Rapporto ufliciale, 
il quale contiene i seguenti fatti. 

Il Generale Barone Winangero- 
de era col- suo Corpo a Hreinon, 
( e dicesi che abbia già oceupa- 
to..i trincieramenti di Bréemerl— 
ohe ). Un Battaglione russo co- 
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mandato dal Colonnello Riedinger, 
sostenuto’ da un Brig inglese. aot- 
to gli ordini del Capitano ‘“Far- 
quahar aveva preso giù prima 1 
Forti Carlsburg,, e. Hlexen situati 
sulla riva sinistra del Weser, do- 
ve nveva fatto prigionieri 20. Uf- 
ficiali. © 554. Soldati..della guar- 
nigione, a presi Bo. Cannoni. D' 
allera in poi Ia navigazione sul 
Weser è affatto libera, 

Sulla riva sinistra dell’ Elba il 
L. Cenerale Conte Woronzow ave- 
va ‘ai aa. Novembre il suo Quar- 
tier generale a Winsen; dove ave- 
va circondato Haarburg. Due bri- 
gato francesi s'erano avanzate con- 
tro questo Corpo, Puna proventen- 
te da Zollenspieker, è l'altra da 


Hornebutg , La prima, non ostan- 


to la sua superiorità è stata re- 
spinta dal Li Colonnello Liwen- 
stern volla perdita di #00. mor- 
ti; è 4o; prigionieri, l'altra com- 
posta di due Squadroni di Caccia 
tori a Cavallo è stata rovesciata 
dal L. Tenente Jacobson con 100. 
Cosacchi ; questa ha perduto 20. 
morti. ed 80. prigionieri , € la 
truppa russa s'è impadronita del- 
la Città di Horneburg . 

In Stade, luogo forte per la sna 
situnziono pahudosa , aveva i ne- 
mica collocato. una forte guarni— 
gione. Il Comandante della mede- 
sima nveva fatto rompere gli ‘ar- 
gini, eccettuato un solo. Per l'in 
nondazione pareva ‘ghe la Città 
fosse xituata in mezzo ad un ma- 
re. Tuttavia il Conte di Strogo- 
sol volle attaccarla . Le truppe 


che. avanzavano intrepide «nl solo 
argine che era rimasto, in mero 
ad un fuoco .incrogiato:, giunsero 
ad un ponte che il nemico aveva 
fatto rompere. Spinte dal loro va 
lore, e dal .desiderio di correro 
all'assalto, pareceln Ufficiali .-@ 
Soldati saltarono nei fossi. il 
Conte Rostigniak Comandante del 
Reggimento Saratow, e l'Ufficiale 
che era alla testa della Colonna 
vi perirono. Malzrado un tale a- 
sempio - il Generale dovè mettere 
in opera tutta la sun autorità per 
ritenere i Soldati dalla continva- 
zione dell’ attacco, La guarnigio- 
ne nemica che temeva una nuova 
intrapresa , evacuò di notte la cit- 
ta, pa imbarcò per Cliekstadt, 
dove fu accolta lai Danesi. Nel- 
la notte medesima il Gener. Stro- 
gonoff entrò in Stade, evi trovò 
tre «Cannoni. e molti ammalati > 
e feriti, La perdita degli Allea- 
ti in questa giornata può ascen- 
dere a 900. uomini; quella. del 
nemico è stata molto significante + 
La Città anseatica; e libera di 
Bremen ( sto pel rapporto ) ha 
ricevuto la sun antica costituzione ; 
slova sperare che le sue sorelle Am- 
burgo, e Lubecca abbiano. fra po 
co a godere della medesima felici- 
tà. Dietro le nuove più recenti, 
tra al’ infelici Cittadini di Am- 
burgo regna la più cupa dispera- 
zione . ] Soldati sono stanchi del- 
la guerra, € bramano di ritorna- 
re alle loro famiglie . Il banco è 
stato preso i questo è un delitto 
di stato, 1 Cittadini più riguar 
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devoli verigono costretti a lavorare 
nelle opere della Fortezza, è que- 
sti lavori durano giorno, e notte. 
Tatti gli alberi: di Wilhelmsburg 
sono. stati tagliati , ed. il ponte 
collocato ai Francesi: tra quest 
Isola, © Hanzburg s ‘è ‘stato di—- 
strutto . 

Mentre l' Armata del Nord fa 
tutti gli sforzi per conseguire il 
suo nobile SCO, cioè la pace, 
non può permettere che una for- 
giu memica £' accantoni nella Ger 
madiàa. Gli abitanti d' Holstein , 
redeschi | per origine , è per la 
lingua , devono rallegrarsi della 
libertà che' s'è oramni ‘resti- 
loro Compatriotti ; essi 
devono  bramare: l'allontanamento 
d'un Armata, 1a CUI presenza non 


LI 
i 


tuta ni 


presagisce loro, che delle sventu- 
re. Se il'teatro della guerra vere 
rà fra poto trasportato ‘sal ‘loro 
territorio, devono lignarsene colla 
politica del Covertio Danese ma 
s'è: ancora a tempo; dipende dal 
Re di Dammarca 1 allontanare 
questo: flagello: da nn paese , che 
da' parecchie età d'uomo in quì 
‘è stato il soggiorno della pace 
Coll'abbandonare nnn' causa rovi- 
iosa per In sua dignità s è pei 
subi ‘interessi, e@’'adorttando fi- 
nalmente le proposizioni delle Po- 
tenze Alleate: pùò il'Re di Dani- 
maroa evitare da borrasca “che 
minaccia i guoi Stati. Jl suo de- 
stino , e il ‘6uo avvenire dipens 
le dalla risoluzione ch' egli è per 
prendere , 


FRANCIA 
L'apettora. del Corpo legislativo, ta 
quale dovera ‘averluogo ni #. Dacembre; 
von essendo ancora molti Deputati a 
rivati a Parigi, con Decreto dell'Impe 
ratore de #9. Novembre è stata difeari- 
ta ai 19, Decembre. 


FTALIA. 
Alilano 7 Decembre, 


I Quartier Generale del Vico-Re è 
ancora in Verona. Dai 19. Novembre 
in quà le due armate stanno tranquille 
nelle loro posizioni. 

NAPOLI. 

Nel. passato Novembre è stata. pub- 
blicatà l'amnistia pei disertori. 

Si procede con tommo rigore nellò 
misure di cautella contro la peste, per 
chè s'è ricevnta la notizia, che questo 
male si sia manifestato anche nelle ixo- 
le baleariche, e specialmente in Mi. 
norca, 


Fitenza 16 dicenmbre, 
Jeri al mezzo giorno circa & qui ar- 
rivato' Sì. E. sip. Maresciallo Conte dé 


Hellegarde per asumer il comando; dell 


Armata Imp; R, Austriaca d'Italia . 


VARIETA 
It Nipò peLLe: PASSERE, 


Gioranni Gessamy, avendo un giar- 
no veduto un nido di pagiere sotto il 
tetto della sua. casa, conse immediata» 
mente ad avverlirne le sorelle, che.con 
lui si accinsero tosto a. meditare il mo- 
do di farle tutte prigioniere. Alla fine 
determinarono di. attendere ainfaoto che 
loro. fossero crescinte-le penne: ed al- 
lora Giovanni: sarebbe andato a prén- 
derle con nna scala , mentre le sorelle 
l'avrebbero tenuta ferma. al basò on- 
ila non: cadesse. Diffatti,.mbito:.che es- 
si le slimarono  pesnute,, si posero a 
disporre l'esecuzione del' piano preme- 
citàto. I° vecchj tccelli! volarono quà 
e dà intorno al nido, e parve, che è 
sprimesserò un) gran dolore: nel veder 
press la diletta. lor prole, Ma Gioran- 
ni, € le une sorelle nom fecerò dei, lo- 
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ro lamenti alcun caso y .@ presero. il ni- 
do, in cul. trovarono tre. piecoli augel- 
letti della medesima spec i8 . i 

Torto ch'ebbero ‘in posso questi 
uccelli, pensarono in che moda dove: 
no di essi disporre. La sorella piccola 
suggerì cogli altri di metterli in una 
gabbia, promettendo esa di ‘prenilerne 
tutta Ja (cura possibile, ‘onde foro non 
mancane ii cibo: ma l'altra sorella, 
ed il fratello erano d'opinione molto 
differente, perchè Giovanni insistette, 
che era meglio toglier loro-le panne, 
e metterli nel merto della camera, che 
sarebbe stata cosa curiosissima, e prace- 
vole.il vederti tutti ignudi saltare inlorno. 
La piccola sorella voleva pur disporne 
n suo modo, ma vedendo, che Gio 
vanni ansisteva. ntl ano proposito, ce- 
dette, perchè di già egli cominciava 
hi spogliarli delle * loro penne; e subilo 
terminato, lì mise per terra, e lasciol- 
li andire, quando i miseri uccelletti 
cominciarono a gridare, e lamentarsi 
in dolorosa manierà, a scuoteré le ali, 
cd a tremare pel freddo, 

Nel mezzo di questo crudele direr- 
timento', videro da luntano il loro tu- 
tores ecad via tal vista grandemente 
vl agriarono , e clistunidò mise dn sac 
còoccin un uccello; indi procurarono di 


schivarlo, & di andarsene. La qual co- 


sa egli vedendo, disse di voler sapere 
la ragione, perchè lo volessero evita 
re, Emi gli si avvicinargna cogli oc- 
chi bnam, e ciò vieppiù lo convinse, 
ch'eglino avessero fatto qualche cosa di 
male, | 

La loto risposta si fu; che giuoca- 
vano Mriemo +— E petché mi volevate 
schivare? ( replicò egli ) sapete bene, 
che io non vi nego alcun Tecito direr- 
timento, anzi ho piacere di vedervi 
sempre giocondi e felici — Avendo os 
servalo, che ciàicuno feneva una ma- 
no in saccoccia, insistette di voler s2- 
pre » Che cosa aveano in essa, Dima 
a voglia tutti tre forono costretti ad 
estrame un pecore uecello, ch'era sta- 
to spennacchiato. Il tutore a tal visia 
sì riempì d'indiebazione è pietà, e lor 
diede uno iguurdo ; ch'era più terribi» 
le di tutte le parole ché detto avente; 
Dopo qualche silenzio Gioranoi procu- 


ròb di giuitificarai, dicendo, che era 
cosa sissi piscevole, e: curiota il vi 
dere saltar (per la camera degli uccelli 


| senza pente, e che.in ciò egli mon wi 


vedeva punto alcun male. 

Potete voi danqué (disse allora # 

totore .): guitar piacere nel vedere tre 
ionocenti. Gicalurelle soffrire, e sentire 
i Joro lamenti senza pietà e compie 
sione? Giovanni rispose, che non cre 
deva, che emi avemero potuto senlire 
pessin male per aver perduto alcune 
penne soltanto, 
— Ma il tutore per convincerlo del suo 
errora gli levb alenni capelli dalla sua 
testa, quando esso ‘gridò forte, escla- 
mando, che gli faceva amai male. Che 
mai sarebbe dunque il vostro dolore as 
io. vi Coressi cavare tutti # capelli dal- 
la testa”. Voi pore sentite il dolore, 
che ne solfrite, ma non eravate acmii- 
bile al dolore che dirate a quelle po- 
vere creature, che non vi hanno giame 
mai colfeso. Ah! la cosa che mi sor- 
prende di più, si è, che voi signorine 
vi siate‘unite a comiriettere un alto co- 
sì crudele. 

Restarono per qualche tempo immo- 
bili Je-sorelle, indi senza dir parola, 
cogli occhi pieni di lagrime si misero 
a sedere, il cha avendo caservato iltu- 
tore, più oltre non dine. Ma Giovan 
ni con iulto ciò non volle cedere di- 
cendo, che non area fitto alcun male 
agli uctelli, additamdo: ia contririo, 
che ne dimiitravano piacere, perché ui 
erano messi n cablire, ed a acuotere 
le ali. 

Agitavano le ali ( soggiume il tuto- 
re ) pel dolore, è ciùche vci dite can- 
tare , erano gridi, e lamenti; e te quei 
poveri uccelli avessero fotuto parlare, 
voi gli avreste sentiti gridate : AL! 
dre! Ab! madre! salvateci dalle magi 
de'erudeli fanciolli, che ci bagno pri- 
vati delle mostre pente. Noi proviamo 
un grati dolore, è siamo intiritziti dal 
freddo; però veniteci a nalvare, 0 pre 
sto noi morremo. Le sorelle non pote 
vano contenero lo lagrime, ed accusa 
rono (Giovanni di averle stimolato a 
preoder parte in quest'atto di ervdel- 
tà. Giovanni alla fine riconobbe il mo 
errore, e b'ebbe dinpiscere, perchè 
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area sentito dolore di essargli'stati ca- 
vati pochi capelli. 

Parve al tutore, che non fosse di 
mestieri il portar la cosa. più oltre, 


perchè l'errore che Giovanni avea com: | 


messo, non era prodottoda natural oru» 
cleltà «di cuore; ma solamente dal non 
averi pensato al male che stava facendo. 

Da-coual momento, anzi che tormen- 
tare alcun animale, a&mpre procurava, 
quant'era per lui possibile, diajutarii. 


"HI 


Apologo di Francesco Gritti. 
LE 0 ZUGHE PALAF, 


Prima de barafar biaminé 
Fewe romper el muso alegramente 
Macsapie alimanco , pofardlo perchè! 
Martin da Fiesso, e Nicolò da Srrà 
Xe soliti l'istà quasi ogni festa 
Disnar insieme con un. tanto a testa, 
Al ponte, el Cafetler, peri so fini 
Sol trattarti n bon pri, da Paladini. 
Iuicolò per Jar regola del tre, 
Ancuo , doman, xa xo sui sessant-ani: 
E Martin xt veatiò del stessì pani! 
Amirzi vecchi da patel in su: 
E a mità de diferti, e dé vittù:: 
Per stosarse la ehierega a dover 
[xo ghe ocore Barbler, he i ga perucche; 
Gento spiàntàni in do sora le zuéche! 
Ria zA save, le icaro senta pali 
Mò at pò minga mucchi da cervelli 
Lussemo andar. Sto sugnio, ©l.di dé San... 
Giusto y de Sanv-Alban, dopo esser stai 
A spalesirse, la chiesa , dei pecai 
La coscienza, per ordine del Papa 
I è pò cori n disnir a la so Tapa. 
Ardeva el sol. Figorarie! in quei di. 
È dopo meroiì / | dlanza in bota 
AI Diavolo ‘el capello, la calota, 
La colarina, la velada sabrina 
E in maneghe | sa mete de camisa 
I disna io quiete. 1 ga i fo cento:risi. 
Un bon piato dé bisi t un Jai de fora 
Cola salsa de chparl de sora;: 
Item una superbi polastrela: 
Qua un porachitto , la una Mortadéla + 
i Per rosto‘un perzo de csstrà errelente: 
La so salata arente; c de qua sgiozza 
Ei lodesan, 6 ghe, delà, una bozza 
De cortin scielto,.da chiapar la chioca, 
Che ghe pera | mustacchi sulla boca. 
1 migna un pero: è così a crepa nus, 
I supia, i saste', | ipua petegolezzi 
i asceticologià, | conta i berr!: 
Po i dise piagoi del Eroe francese 
Prevedendo d'averghe a fur le spese! 
Doveressimo andar { dise martin ) 
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Adesso mo Intzirdia E nictd = UU 
x Ben: staremo più freschi; perchè nd 1 
El fazoleto in vesta i s'a bud; tu 
Li col ventolo in man. ecoli ]RY 
Acpiù d'un castagoer, i va cercando 
Dove fat cuzio, quando», varda, vet là 
(Udine tuti dò) varda y alafe, 
(Qualcosa siusa-tà: 40 voi tot kò ,, 4,1 
i Jaaiveme andar... Vogio andar ini, nbivd! il 
Ma dilse quel da scrà {ni so.stà"l pritmo / 
n Provete, che.te stimo . + Lo vol mil 
Heplica l'altro + cetra ci ior nò, c'i sior st, 
li wà urta, | se spenze, i lotà, | ibula; 
Se ftoblima el-corbia, i se perufa! 
, No li vede nessun, & tanto piro ! 
Nisran mate de mézo! 1 famasiscro 
A furia de pede, del osso, siero! 
Sora tuto | se scrarza , I se dispianta 
Ciel rtato de cavel: tuti «cinquanta ! 
Ma quelo da Fiesso, a quel ila Scrà 
Da una peada ld, dove no digo: 
E sò a gambe lewae buta l'amigo 
Pa apica un: salto, c st tol si, con boria, 
El premio ben pasì dela Vitorik!. a 
Cutsi, del do pelai quelo, ga ‘ cesto 
Sfracastà , in pezzi, e questo ansà da can: 
E taven \otta, ch'el se trova la man? 
Un pevene de Noer bien rravaglie 
Da fostturarse i bucoli el topt / 
Prima de barufar; ciaminè, 
Feve romper ‘I muso alegramante 
Mai sapit, almanco, pofardio , perché! 
VENDITA GIUDIZIALE. 
Il glorno ventisel { 36 ) Degembre (1R13. 
“mille ottocento tredeci sulla Pinera detta Mer. 
vecchio della Comune di Udine, sl procederà 
alla Vendita al maggior offerente, èd ‘ultime 
obhlatore di N. 1. Botte di Vino nero di buo 
na qualltà di Conzi tredeci ( 13. ) 
L'Acquirente dovra esborgire l'importo sul 
fatto in buona Moneta sonante al valore le 
Ele. G. ‘Sartori Uneglere. 
AVVISO 
s'avvliano li Signori Associtti ché con Mer. 
cordì venturo sarà daro compimento all' usso 
inzlone dell'anno 1813. 


Prezzi Mercuriali di Udine ‘della ‘Settimana 
dal 16 al ns Decenibre 1813 de’ seguenti Generi 
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